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Presentazione

L’Italia è responsabile verso se stessa e verso l’umanità intera del pa­
trimonio di beni artistici e culturali diffuso in ogni regione, città e paese 
della penisola. Un patrimonio, è bene ricordarlo, unico al mondo per am­
piezza e valore: almeno tremila musei con più di quaranta milioni di pezzi 
d ’arte, ottantacinquemila chiese di interesse storico e artistico accanto 
alle innumerevoli schiere di palazzi, architetture e scavi archeologici di 
rilievo, trentacinquemila incunaboli e trecentomila cinquecentine ospi­
tati negli archivi e nelle biblioteche. Gestire un patrimonio di tale im­
portanza sarebbe difficile in qualsiasi circostanza, anche con ingenti ri­
sorse finanziarie e umane a disposizione; lo è certamente ancora di più 
nei momenti in cui le risorse sono scarse e la spesa pubblica non può tol­
lerare ampliamenti.

È perciò non solo utile, ma assolutamente necessario, che l’intera col­
lettività dei cittadini si senta coinvolta in prima persona nella conserva­
zione, nella difesa, nella promozione e naturalmente nella fruizione delle 
nostre ricchezze di arte, di storia, di civiltà. Non può dunque che essere 
salutata con grande favore e attenzione la crescente presenza del volonta­
riato nei beni culturali, che questa ricerca testimonia e documenta. Le as­
sociazioni di volontari possono avere un ruolo davvero importante in una 
gestione più efficiente dei beni culturali italiani e il loro intervento sarà 
tanto più utile quanto più saprà coordinarsi con l’azione pubblica. Sotto 
questo profilo i segnali sono incoraggianti, anche se molto resta da fare.

Su un piano generale, che gruppi di cittadini si associno senza finalità 
di profitto per offrire servizi di pubblica utilità in questo come in altri campi 
è il segnale di un modo moderno e innovativo di interpretare il rapporto 
fra impegno individuale, società civile e cosa pubblica. La crescita quanti­
tativa e qualitativa delle associazioni in Italia ci rende particolarmente lieti 
perché è da lungo tempo che la Fondazione Agnelli indica nel volontariato, 
attivo nei beni culturali come nel campo del sociale, uno dei fenomeni di 
cambiamento sociale più vistosi e positivi dell’Italia degli ultimi decenni.
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